
 

 

 
 

COPIA 
 

 

DELIBERAZIONE N. 9 
 

 

COMUNE DI CARONA 

PROVINCIA DI BERGAMO 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO:APPROVAZIONE  TARIFFE  DELLA  TASSA  SUI RIFIUTI 'TARI' PER 
L'ANNO 2023.          

 
             L’anno duemilaventitre addi venti del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. All'appello risultano: 

 
RUFFINI ALDO SINDACO P 

ROSSI SIMONA VICE SINDACO P 

MIGLIORINI TARCISIO ASSESSORE P 

GERVASONI MARINA CONSIGLIERE P 

ROSSI JACOPO CONSIGLIERE P 

ALBERTI MAURIZIO CONSIGLIERE P 

ROSSI SARA CONSIGLIERE P 

MIGLIORINI ENZO CONSIGLIERE P 

MIDALI PAOLO CONSIGLIERE P 

SCIARRONE GIUSEPPE CONSIGLIERE P 

MUSATI FRANCO CONSIGLIERE P 

      
 Totale presenti  11 

 Totale assenti     0 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. De Filippis dr. Vincenzo il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dott. Arch. Aldo Ruffini nella sua 

qualità di Sindaco pro-tempore assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Prende la parola il Segretario comunale che illustra il punto all’O.d.g.; 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso 
l’introduzione della riforma sugli immobili; 
 

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta 
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705; 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738, 
sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI; 
 

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 fa salve le disposizioni 
relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti; 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 702 della citata Legge 147/2013, il quale in materia di IUC prevede che 
“Resta ferma l’applicazione dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446”; 
 

CONSIDERATO che il citato art. 52, del D. Lgs. n. 446/1997, attribuisce ai Comuni ed alle Province una 
potestà regolamentare di carattere generale di disciplina delle proprie entrate, anche tributarie. 
 

VISTO il vigente regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti TARI; 
 

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante 
“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

VISTO, in particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio integrato 
di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 
 

VISTA la delibera ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 
 

CONSIDERATO che a seguito della citata delibera dell’ARERA n. 443/2019 è stato elaborato un nuovo 
metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello 
nazionale; 
 

DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo 
tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche 
nell’elaborazione del PEF; 
 

DATO ATTO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere considerato 
la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 
 

ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio l’ARERA ha posto l’accento sulla necessità di ampliare il 
perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del rifiuto, ma anche ridurre il 
conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del rifiuto mediante l’incentivazione dei 
termovalorizzatori; 
 

CONSIDERATO che le finalità fissate dall’ARERA tengono conto anche degli obiettivi di incremento di 
raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità europea, in aderenza ai principi 
comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare; 
 

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale è stato utilizzato il tool (applicativo) allegato alla 
delibera n. 363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed approvato 
con la Determina n. 2/2021 della stessa Autorità; 
 

RILEVATO che la richiamata Determina n. 2/2021 ha altresì provveduto ad approvare gli schemi tipo degli 
atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità 
medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025;      



 

 

CONSIDERATO che per la gestione della TARI occorre tenere presente che: 
- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge n. 

147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata; 
- la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da ARERA, 

che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio; 
- la determinazione delle tariffe, partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed i parametri 

dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 
 

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o 
di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 
 

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
 

ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe cosicché, per tale 
aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato (MNR), ancorato su coefficienti 
potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo 
specifico territorio; 
 

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie: 
utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
 

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione 
delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come 
previsto dal metodo MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA, considerando anche le ulteriori componenti 
che devono essere indicate a valle del PEF; 
 

VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui 
ha precisato che occorre decurtare a valle del PEF le seguenti poste: 
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art. 33 bis del decreto-legge 
248/07;  
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;  
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;  
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente; 

 

CONSIDERATO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 20/04/2023  è stato approvato il 
PEF 2022-2025, annualità 2023, in revisione di quello precedentemente approvato; 
 

RITENUTO di poter procedere all’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2023 sulla base del PEF 
approvato con la predetta deliberazione;  
 

RICHIAMATO il “Piano Finanziario pluriennale 2022-2025 TARI”, il quale espone i seguenti costi al netto 
della componente relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI: 
 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 
Totale Quadro Tariffario 174.002 165.120 168.441 169.627 
Parte Variabile 49.354 43.406 47.123 47.123 
Parte Fissa 124.647 121.714 121.318 122.504 

 

DATO ATTO che: 
a)  con le tariffe che vengono approvate è assicurata, ai sensi dell’articolo 1 comma 654, della Legge 

147/2013, la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del Decreto Leg.vo 13 gennaio 2003, n. 36; 

b) le tariffe TARI da applicare per l’anno 2023, determinate in conformità alle disposizioni citate, risultano 
indicate nei prospetti di cui al punto 2) del deliberato; 

c)  sull’importo della TARI deve essere applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D. Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella misura del 5% 
come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 147 del 27/12/2013; 

 



 

 

CONSIDERATO che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato Piano 
Finanziario; 
 

RITENUTO di dover stabilire, ai sensi del Regolamento Comunale per l’applicazione della TARI, per il 
versamento della TARI 2023 un numero di rate pari a 2 (due) di medesimo importo - con facoltà di 
versamento in un'unica soluzione - alle scadenze e modalità di seguito specificate: 

- 1^ rata acconto, con scadenza 29 settembre 2023; 2^ rata saldo, con scadenza 16 novembre 2023; 
- rata unica a saldo, con scadenza 29 settembre 2023 (versamento in un’unica soluzione); 

Il versamento della TARI per l’anno 2023 è effettuato tramite avvisi di pagamento PagoPA; 
 

RITENUTO di dover attribuire alla Giunta Comunale la facoltà di modificare, nel corso dell’anno, le 
predette scadenze di pagamento della TARI con apposita motivata deliberazione; 
 

CONSIDERATO che per le utenze non domestiche sarà attivata una attenta e puntuale raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani (porta a porta); 
 

DATO ATTO che le bollette (documenti di riscossione) che verranno emesse dovranno contenere le 
indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti 
dell’utenza; 
 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettate 
dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale del 
Federalismo fiscale; 
 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 
comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune 
abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 ottobre; 
 

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo 
degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico; 
 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 
 

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, che dispone che il termine “per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione” e che “i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento”; 
 

VISTO l’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 
della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia”; 
 

VISTO l’art. 151 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti Locali deliberino entro il 
31 dicembre il bilancio di previsione finanziario - riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale - e 
prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate 
esigenze; 
 

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF (omissis…………………) nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento”; 
 



 

 

VISTO l’art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno”; 
 

VISTI: 
- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022 (G.U. n. 295 del 19.12.2022) con il quale è stato 
disposto che “Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è 
differito al 31 marzo 2023”; 
- la Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025): 
- l’art. 1, comma 775, della Legge n. 197 del 29 dicembre 2022 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) che dispone il differimento del termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 al 30 aprile 2023; 
 

VISTO l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 25 febbraio 2022, n. 15, il quale prevede che “A decorrere dall’anno 
2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”; 
  
VISTI: 
- l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza all’approvazione 
del presente atto, trattandosi di atto a carattere generale incidente nella determinazione delle tariffe; 

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il cit. Regolamento comunale per l’applicazione della 
TARI; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 
 

RICHIAMATI i commi 15, 15-bis e 15-ter dell’art.13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinanti le modalità di 
pubblicazione e l’efficacia delle delibere regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie dei comuni; 
 

RICHIAMATI l’art. 107, del D. Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in 
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione, 
dall’altro, prevedono che: 
- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli 

obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e 
verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo; 
ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi 
risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 
 

DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che sussistono i 
presupposti di regolarità tecnica e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 147-bis del D.L. 10.10.2012 n. 174; 
 

VISTI: 
- l’art. 42, comma 2, lettera f), del Decreto Leg.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza all’approvazione 
del presente atto, trattandosi di atto a carattere generale incidente nella determinazione delle tariffe; 

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il cit. Regolamento comunale per l’applicazione della 
TARI; 

- la Legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le “disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”; 
 

VISTI il parere di competenza espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
allegati al presente provvedimento; 
 



 

 

Con otto voti favorevoli, tre contrari (Sigg.ri Paolo Midali, Giuseppe Sciarrone, Franco Musati), espressi in 
forma palese;  
 

DELIBERA 
 

1. di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;   
 
2. di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti “TARI” per l’anno 2023 come risultanti dai prospetti qui di 

seguito riportati: 
 

Utenze domestiche 
 

Famiglie 
QUOTA 
FISSA 

Coefficiente attribuzione 
parte variabile  

Quota 

Variabile 

€/comp. nucleo   Euro/m2 Kb 

    15,710  

Famiglie di 1 componente  0,756  1,00 15,71 

Famiglie di 2 componenti  1,164 2,00 31,43 

Famiglie di 3 componenti  0,873 2,65 41,64 

Famiglie di 4 componenti  0,931 3,20 50,29 

Famiglie di 5 componenti  0,989 4,20 66,00 

Famiglie di 6 o più componenti  1,047    4,90 77,00 

Non residenti o locali tenuti a disposizione 1,164 2,00 31,43 

Superfici accessorie 1,135 0,00 0,00 

Famiglie con riduzione 50% distanza superiore 1000 mt. 0,582 1,00 15,71 

Famiglie con riduzione 30% da nuovo regolamento  0,815 1,40 22,00 
 

Utenze non domestiche 
 

Cat. Utenza 
  

Tariffa Fissa Tariffa variabile Tariffa Totale 
€/mq €/mq Euro/m2 

1 Musei, Biblioteche, Scuole, Associazioni, Luoghi di Culto 0,5185 0,2965    0,815 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,83 0,648 1,478 

3 Stabilimenti balneari 0,654 0,514 1,168 

4 Esposizioni, Autosaloni 0,5185 0,2965    0,815 

5 Alberghi con ristorante 1,4525 0,593 2,0455 

6 Alberghi senza Ristorante 0,83 1,78 2,610 

7 Case di Cura e Riposo 1,037 0,81   1,847 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,5876 0,5337    2,1213 

9 Banche, istituti di credito 1,556 0,593   2,149 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,576 0,451 
  1,027 

11 Edicola, Farmacia, Tabaccaio, Plurilicenze 1,6803 0,783    2,4633 

12 Attività Artigianali tipo Botteghe: Falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

0,5395 0,42 
   0,9595 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,203 0,937    2,14 

14 Attività Industriali con Capannone Produzione 0,944 0,742    1,686 



 

 

Cat. Utenza 
  

Tariffa Fissa Tariffa variabile Tariffa Totale 

15 Attività Artigianali produzione beni specifici 1,131 0,882    2,013 

16 Ristoranti, Trattorie, Osterie, Pizzerie, pub 2,075 1,483 3,558 

17 Bar, caffè, pasticceria 1,888 0,89   2,778 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

1,826 1,933 
  3,759 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,4372 1,5129   3,9501 

20 Ortofrutta, Pescherie, Fiori e Piante, Pizza al taglio 6,287 4,916  11,203 

21 Discoteche, Night Club 1,079 0,846 1,925 

22 Alberghi con ristorante con riduzione rifugi 50% distanza 
superiore 1000 mt. 

Compreso nella categoria TARI 
di riferimento 

Riduzione 
50% 

23 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli con riduzione 50% distanza 
superiore 1000 mt. 

Compreso nella categoria TARI 
di riferimento 

Riduzione 
50% 

24 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub con riduzione rifugi 
50% distanza superiore 1000 mt. 

Compreso nella categoria TARI 
di riferimento 

Riduzione 
50% 

                            
3.  di approvare per l’anno 2023, per il versamento della TARI un numero di rate pari a 2 (due) di medesimo 

importo, con facoltà di versamento in un’unica soluzione, alle scadenze e modalità di seguito specificate: 
- 1^ rata acconto, con scadenza 29 settembre 2023; 2^ rata saldo, con scadenza 16 novembre 2023; 
- rata unica a saldo, con scadenza 29 settembre 2023 (versamento in un’unica soluzione); 
Il versamento della TARI per l’anno 2023 è effettuato tramite avvisi di pagamento PagoPA; 

 

4. di dare atto che per le utenze non domestiche sarà attivata una attenta e puntuale raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani (porta a porta); 

 

5. di attribuire alla Giunta Comunale la facoltà di modificare le predette scadenze di pagamento della TARI 
nel corso dell’anno con apposita motivata deliberazione; 

 

6.  di dare atto che sull’importo del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, si applica il tributo provinciale 
per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 
504, all’aliquota deliberata dalla Provincia che dovrà essere riscosso unitamente alla Tassa “TARI”; 

 

7.  di delegare il Responsabile del Servizio Tributi all’invio di copia della presente delibera tariffaria al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e modalità indicati ai 
commi 15, 15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 

 
 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento, 
Con otto voti favorevoli, tre contrari (Sigg.ri Paolo Midali, Giuseppe Sciarrone, Franco Musati), espressi in 
forma palese;  
 

DELIBERA 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL.  
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
     Il Sindaco      Il Segretario Comunale 
       F.to  Dott. Arch. Aldo Ruffini         F.to  De Filippis dr. Vincenzo 
   
________________________________________________________________________________ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 e dell’art. 32, I° comma, della Legge 18 giugno 2009 n. 69, viene pubblicata all’Albo Pretorio 
on-line in data odierna, ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi. 
 

Addì,   11.05.2023  
      Il Segretario Comunale 
                               F.to De Filippis dr. Vincenzo 
  
________________________________________________________________________________ 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Si attesta che della presente deliberazione, contestualmente alla pubblicazione avvenuta in data 
odierna, viene data comunicazione ai Capigruppo Consiliari, come previsto dall’art. 125 del D. Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 

Addì,  11.05.2023   
          Il Segretario Comunale 
          F.to De Filippis dr. Vincenzo 
 
________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione: 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV° comma – del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 – III° comma – del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modifiche ed integrazioni, essendo trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio on-line, ai sensi della normativa vigente. 

 

Addì, 11.05.2023 
       Il Segretario Comunale 
   F.to  De Filippis dr. Vincenzo 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì,  11.05.2023    
       Il Segretario Comunale 
                     De Filippis dr. Vincenzo 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 9 DEL 20.04.2023 

 
 
 

Il sottoscritto Dott. Vincenzo De Filippis nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Vista la proposta di deliberazione da sottoporre al Consiglio Comunale avente per oggetto:  
 
“APPROVAZIONE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI “TARI” PER L’ANNO 2023” 
 
 
Esperita l’istruttoria di competenza ed effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e 
contabile per l’adozione del presente provvedimento, 
 

ESPRIME 
 

Parere favorevole, attestando la regolarità tecnica – contabile e la correttezza dell’azione 
amministrativa sulla proposta di deliberazione sopraindicata, in relazione alle sue competenze ai sensi 
dell’art. 49 – 2° comma – del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
 

      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                 f.to  Dott. Vincenzo De Filippis 
  
  
    

  
 
Carona, lì 14 aprile 2023 


